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GIJM ATVEUflMEIVTI SPOUTI 
ina-Dynomo: un'altro festa di sport 
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B Y N M S » 

UN CRANDL' SPE'1TACOI.O CALCISTICO OGGI AL <: COMUNALE , 

L'incontro t ra i viola e i moscoviti 
ricco eli motivi tecnici e agonistici 
La Fiorent ina, più preparala do] Milan, ha ii i i l i i ninnoli por capovolgerò il prono
stico che la vuole battuta — i\i*l (Inolio Hosotla-Mainodov la ch iave del la partita? 

(Dalla nostra 

FIHKNZK, 7. - LÌI 
lia battuto il Milan 

redazione) 

1)\ natii') 
i Sa» Si 

HI e la Fiorentina ha supcia 
lo l'Hajiluk; domain Innario 
i' Fioienlina M troveianno di 
Ironie. ]iu->tiM".'l>hc questo -,oln 
elemento per fai* ìutiuvcdcic 
un inclinilo ut-co di nioti\i 
tecnici i- agonistici ili piiiuo 
piano, ma altu fattoli contii-
buiscono ad uifìi^antii e l'inte-
icssc ili cpii'sta pinna paitita 
lia ì viola e ì moscoviti: in
nanzi tutto e'»- l'attesa di ve
der finalmente all'opeia la fa
mosa Dynunio, una delle .sepia-
• Ire più lappresentative d"l 
calcio sovietico, e in sccond i 
modo ci sarà da esaminare -— 
in un 'Imo collaudo tome 
quello di domani — le possi
bilità leali d''lla Fini untili,) 
edizione HtaTi-ViO 

La s(|n;idia soi'ictica lia con
fermato, anche nel vittmio-ai 
incontro di Milano la sua po
tenza atletica, la biande le 
sisten/a dei suoi atleti — 

flutto di SI'VL'II allenamenti 
atletici — e la bontà d: una 
in.movi a collettiva di tfio'-o. 
dove tutto tende allo sfultta-
mi nto i.i/ionule delle doti dei 
-iii*;oli per impiegai le ;• beno-
li< io di-ll'iutcìa sipiadia Tuf i 
i < ah Litoti sovietx i sunt" in 
posM-sM) di invidiabili doti 
Ucnicne, uri ne ,«11110 di 1 >si 
ne abusa per compiile ìniitih 
e piate,ili v lituo .1-1111 elu van
no sciupi e a ('.anno della ina-
niivi.i collettiva. Un ; 10' > 'nò-
demo, dunque, qui Ilo dell 1 
Dv mimo, un KUA O 1 .ijiac • di 
i-'itu ,uisina:e anche 1 più inf-
fmati buoiiKUstai del football. 

I.a Dynamo, come noto, t 
reduce dalla dammi MI vitto-
1 la di San Suo, vittoria che 
in v.-rnj' stata facilitai» dalle 
impeifeWe condizioni del MÌ? 
lati, ni netto rttaido di piepa-
1 azione. Contio la Fiorentina 
il compito dei sovietici saia 
più arduo, poiché la squadra 
viola, come e appai so ne1 ìe 
cente confronto con l'Hajduk, 

GRANDE ATTESA TRA I VIOLA 

<*. 

Chiappella s! augura 
una tournée in OBSS 

Julinho considera molto utili questi incontri che 
danno la possibilità di fare nuove esperienze 

(Dalla nostra redazione) 

FlitEXZF. 7 — Grande m i e 
MI regni my't ambienti .«.porin'i 
fiorentini per /'incontro irti i 
etitciii.ori della Diuturno e quelli 
drlln Fiorentina clic urrà luo
go domani al - Comunale -; con 
particolare interesse IH partita 
e attcsti tini rumi--! di He ritti r-
ifiiM. ehe dovranno misurarsi 
con mia delle formazioni 
forti d'Ila rapa. 

A questo scopo abbinino avvi
cinato la nuora recluta della 
Fiorentina, il brasiliano Juli
nho. che. al termine di una sm-
nolare conversazione ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

- Sono contento di avere avu
to uppena arrivato in Italia, la 

IN COLLABORAZIONE CON IL PRESIDENTE BARASSI 

sulle 
n, proiahilinMe imlaigliorà 

flirtisi mosse <i Rotinoli. 
(C'oiitlunazione dalla 1. na;.) 

doveva essere chiamalo il 
Consiglio federale, mentre si 
doveva ricercare al di fuori 
delle cariche federali un uo
mo o più uomini clic dessero 
le necessarie garanzie di con
durre a termine obiettiva
mente l'inc/itcsfn, non polen
do la commissione di con
frollo e cioè l'organo stattt-
tario incaricato delle inqiiisi-
cioni, esplicare il suo compi
lo essendo proprio l'incrimi
nato, il conte Kot/iioni, il suo 
presidente. 

Ma la Presidenza, dopo lun
ga e movimentata discussio
ne, non ha approvato com-
l>lctamenie la proposta di Ba
rassi e. fermo restando che 
a giudicare flovrà cscre il 
Consiglio Federale, ha deci
so di assegnare il compilo 
delle indagini a Barassi e a 
quegli uomini che eoli sfosso 
rorrà scegliere, sempre nel
l'ambito della Fcdcrcalcio. 
Con tutta probnbilifà Ba
rassi si avvarrà nel suo la

voro di indagine dell'opera 
del eonte Saverio Giulini, 
presidente della Lega calci
stica nazionale. 

Fra le altre decisioni prese 
dalla presidenza federale vi 
è stata lincila di rinviare al 
12 settembre la chiusura 
dele liste di trasferimento per 
le squadre cleil'Udincsc. della 
Pro Patria, del Catania e del
la Spai: inoltre la presiden
za ha autorizzato la Lazio a 
tesserate Sclmosson e la 
Udinese a tesserare Bredcsen, 
hn accettalo le richieste del-
la Lazio ])cr Martegant, della 
Juventus per Giarrizzo e del 
Mila 11 jicr Socrcnsen per o t 
tenere lo srincolo del tesse
ramento dei tre giocatori, 
termo restando il vincolo 
economico. Il Premio Mauro 
e stato conferito all'arbitro 
Pieri. | 

La cronaca dei rari scan
dali — d'altra parte — si fa 
sempre più ricca di episodi 
e di personaggi. Da Udine si 
apprende che l'ex alabardato 

INTERNAZIONALE DI PUGILATO AL TEATRO PRINCIPE 

Polidori contro Oman 
questa sera a Milano 
Spano debutta nei « prò » affrontando Bendjillali 

Quota sera r.o'.ta riunione vo la con un avversano 
pugilistica a carattere i-itcr-
j:azionaIc che ,t\ra luo;;o ni 
Teatro Principe ni Mih.no, il 
campione italiano nei po.-i 
piuma Altidoro Pollooro in
contrerà l'algerino Moham<\: 
Omari sulla distanra di IO r;-
prc-e. 

L'incontro si prevede i.ccri-
riito o combattut > perché lav-
\ersario del grossetano è un 
combattente di razza e vanta 
vittorie su quotati pari peso 
parigini. Tra l'altro Omari 
vanta anche un prezioso qu.in-
io significatilo match pari 
contro Ja speranza Caprari 
di Civitacastellana, conseguito 
Sella stessa Milano. Omari non 
é quindi il solito sconosciuto, 
ma una vecchia ed apprezzata 
conoscenza degli amatori mi
lanesi che potranno ammirarlo 
nuovamente alle prese questa 

che 
potrà impegnarlo al limite del
le sue po^ibilità. 

Folklori, che attraversa 121 
brillante stato di forma e che 
na rceon'err.vr.tc respinto Fa.— 
.-alto al ti: .Io sferratogli d i l 
"rio.-'ino Pravisani, dovrebbe 
imporri sa\ \ iir.ee algerino 
sia pure mettendoci.-. tutta. 

Attero inoltre il debutto nei 
« prò ». dell'ex campione ita
liano dei peù mo~ca Spano che 
njrontcrà il pari peAi arabo 
Raolul BerKijilI.ili, mentre il 
p e o leggero novarese Calloni 
getterà la maglia bianca alle 
ortiche» per affrontare II ro
mano Giacché. Negli incontri 
di contorno Zn«ami incontrerà 
il pirm.ntesc Strada ed U pe-
co mctlio mnc<;imo torinese 
Greco se la vedrà con il più 
esperto Vigna <̂ i Pavia, 

Giacomo Blason, allenatore 
del S. Dona di Piare nel 1950, 
ha smentito di aver avuto del 
contatti con il eonte Ilogno-
ni per l'addomesticamento 
della partita di Cesena. 

in serata, u smentire la 
smentita di Blason, è sta
la sera pubblica la foto di 
una nota spesa nella qunle 
sono elencati i nominafiri di 
i.ì fjiocatori e dell'allenatore 
che avrebbero partecipato alla 
ripartizione del « premio 
sconfitta •>. con a fianco di 
ciascuno la corrispondente 
cifra. 

Da Cagliari voci di nitori 
scandali--; mi rerfn /InIo

nio Ferrara avrebbe dichiara
to che la società rossoMù 
orrebbe versato una somma 
di 23 milioni per assicurarsi 

• la riftorio in alcune partile. 
! La notizia, che ha suscitato 
grande scalpore, e slata su-
b'.to smentita del Cagliari 
che ha diramato il s, oliente 
comunicato: • In merito e 
quanto pubblicato da nlcuni 
giornali. l'IJ.S. Cagliari, p'ir 
confermando di essere estra
nea agli addebbiti mossigli 
da certo Antonio Ferrara, ri
tiene non doveroso entrare 
nel merito delle accuse in 
quanto proprio in quesfi m'or
ni il tribunale di Roma ci 
chiamato a far luce sulle 
dij/amatorìc a//ernw;:'oni dc!-j 
l'e.v osservatore tecnico del 
Catania. L'U. S. Ccg'.iarl, 
mentre ritiene che spetti al
la Maoistraftira ristabilire la 
rcrità, attende serenamente 
il responso dei giudici e si ri
serva in ogni coso di sporgere 
querela nel confronti del 
Ferrara ». 

A Roma la Macstratura 
ha ripreso le ittd^mni sul ca
so * Pancìroli-MiJan-De Cun-
zio , che — come si ricor
derà — fu il primo scondolo 
della serie. Xella giornata di 
ieri la Sezione istruttoria del 
Tribunale di Roma ha con
vocato ed interrogato a Iunoo 
il collepa Eugenio Danese, di
rettore del settimanale II T i 
fone; naturalmente, poiché il 
segreto istruttorio r.on con
sente indiscrezioni dì sorta, 
non si è potuto sapere a che 
punto sono le indagini. In 
ogni caso ci auguriamo che 
anche sn questo caso, forse 
troppo frettolosamente ar
chiviato. venga fatta luce 
completa. 

pos.sibilittì di disputare alcuni 
ineuntri internazionali, ma so
prattutto sono contento di scen-
dere in vampo contro nrrerstin 
del valore della Di/uamo. Non 
conosco il cilicio sovietico, ma 
stando a (intinto si dice e so
prattutto tu risultati, penso che 
In Dilanino sia un ticrcrstiriii 
ccrtiiiicittc temibile. Inoltre, 
considero utili questi incontri 

piiitc.itclic per noi giocatori clic «li
bitum) così tu possibilità di co
noscere .scjuini re e sistemi di 
versi e di arricchire così la no
stra esperienza calcistica •-. 

.S'è fra 1 giocatori ~ viola- i-i 
sono dei raaazzi modesti, seri 
e tiiiinititi «iti spirito combat
tivo, uno di qne.iti e Sarti, il 
nuovo portiere. Il * ragno vo
la itt<• 1. co-~i lo 1 titillimi uno 1 m 
(lazziiu quando militala in una 
squadra minore, ha voluto dirci 
anche lui due parole tu vista 
dell'odierno incontro: 

'Se per tilt altri giocatori 
più " navigati " di me questo 
incontro rappreseli fa unii ttiji-
;ui importante, per me, " pivel
lo" della s ene "A" rappre
senta veramente una data me
morabile ". 

Chiappella e di poche parole: 
"Non solo è stato utile che 1 
giocatori sovietici siano venuti 
prima a Milano e poi a Firenze. 
ma è da ainiurarci che l'anno 
venturo la sguadru '' viola " 
possa incontrarsi a Mosca con 
lu Dynamo o con qualsiasi al
tra squadra *. 

Infine, abbiamo ihic.sto il pa
rere di Orazio Barbieri segre
tario dell'Associurioue Italia-
L'ItSS, che si è prodigalo per
chè i due iiu011 fri con la Dil
anino potessero «irer tuono: * Lu 
puriecipur-ioiie dctili sporti ri 
milanesi 11 Idi pnrfi.'u ili dome
nica scorsa e la vibrante attesa 
per l'incontro con la Fiorentina 
attestano il vasto interesse rsi-
-•reiii'e m Italia per il calcio so
ndilo La .-Issoriiicoiie Italia-
l'USS è sempre stata fautrice 
di questi confronti che sono re
ciprocamente prof'cni. Gli spor
tivi milanesi e f orrnfini drb-
f'Oi.'o c.were r'i oiiosci un «1 <ti-
npe'iii del .Ifiinu e della Fio
rati.va che hanno compreso 
questi interessi e senza esita
zioni e pregiudizi hanno cer
cato e reali-rato «li accordi di-
r. :fi per realizzare questi me-
ruor..b:!i incon'.r'. -. 

GIORGIO SGIir.KKI 

è appai s.i abba tan/,i iodata o 
pituita ad affinili.ne «.unenti 
impennativi. 

Il gioco ilcllt due "-qua ti e 
'•i diffeien/i'i notevolmente: 
I<as-,ai4gi rallenti e manovre 
avvolgenti ila paite de .sovie
tici, gioco t'ite npiu-aiico e 
spc-,0 volante da j) irte- dei 
lioieiitini. L'inni' '•() Ita 1 vio 
la del (lussici) .Itilinlio e del 
biavisiimo Montami ha cica
lo pei liei mutimi difficili pio-
blenii di affiatamento fi.i atle
ti cosi diveisi per -tile e t 111 
pi-lamento, ina 111 definitiva 11-
teniamo che l.i 1 1 • 111:1 linea Ma 
stat.i potc.i/iutiiK 11'e nnioi/i i-
ta. Tutto s i i a luv . i i c un si-
itcm.i di gioco alto n •.fruttare 
e \ a l o i i / / a i e le doti dei «clas
sici» (.luhiih ) e Moiituon) ( 
i|iieile4l^gli «impulsivi» (Vìi 
Hill, Giatton), fondendo in
sieme vitalità e fui/a, con tec
nici e chiara \ e ione di gioco 
Difficile compito quello del 
l'allenatore « viola » che, dal 
l'impegnativo incontro con la 
Dynamo, potrà t i . ine utili sug-
perimenti per la forma/urne 
della piima luna, i iocc e de
lizia della Fioicntina. 

In difesa vediemo come st
ia caverà Sarti, il giovane 
guardiano della icte viola, di 
fi onte «il probabile bombai da-
mento degli avversari, capeg
giati dal famoso Mamedow, 
,'Utoro delle quattro reti di 
Milano. Nel quadro della par 
tifa, uno spettacolo a parte 
sai.» lappresentitto dal duello 
duetto fra questo cannomer •-
artista (il sovietico infatti, non 
basa la riuscita ih : suoi tiri 
soltanto sulla potenza, m i si 
vale di un ricchissimo ìeper-
torio tecnico, che facilita poi 
il MIO compito di funtore 
scelto) ed il ilasM.o capitano 
della Floientin.i, Fiaticcseo 
Rosetta. 

Ma 1 .sovietici, ionie abbia
mo licito, non puntano boi 
tanto sulle doti ili -.fonda'tire 
del Ioni condottici!), ni:, bensì 
attaccano in IILTM e tutti, an
che 1 mediani e terzini, sono 
capaci di tuarc in porta con 
fot/a, tome è •MICCC-SO nppun 
to .i Milano dove Huffon, in 
grande fot ma, ha parato tir. 
a upeti/ione di tutti gli av-
vei- .m « lu.- a turno tentavano 
la \ia della rete. T motivi di 
interi - e quindi abbondano, la 
ìetrogu.udui della Fiorentina, 
pur con qualche riserva per il 
portici e, è sempre un difficile 

haluaido da sup.;iaie e tap
pi esenterà a sua volta un ot
timo banco di piova per lu 
tffcttive possibilità della pri
ma linea della Dynamo. Gian-
tic nicontio quindi, liceo di 
motivi iiiteies-,:inti. 

Stando alla \ittoiin^a im
plosa ilei sovietici a Milano, il 
pionostico paila cluaio 111 j a -
voi e degli ospiti, ma la palla 
è lotonda e. considerando an 
clic che la Fioientina è 1 edu
le da una netta vittoi'a con 
tio la quotata compagine ju
goslava deirilajdiik, 1 tifosi 
non dispeiano nelle sorti del
la loto squadra. 

PASQUALE 1JARTALESI 

L'"UNBICI„ SOVIETICO 
- ? 

VvJtV 9 : *. • •> - '•,* ?* **y '*• 

>«iiS.-t.^it*- Svi. 

Kcen la formazione della Dinamo efie stese i-.i c.uupo contro il .Mila 11 a MOM-.I, nella partita 
vinta dai campione d'Italia (da sinistra a tl.'itra) .lascili. Krist* e\skl. iiaikov, R.tilionov, hciab-

\skii . Iiaikov, Itatliono\, Si i . ib-ro\ , Jofioberidz.e, Kusniezov, Ili i, Riskui, Kr.sniezov 

-+ OGGI ALLO STADl0-*0i«nW38 ^ T * « O-^z^L !*• OtJ J': * l#̂ f>̂  

Debutto roma 
contro la tarta 

Attesa dei tifosi per vedere all'opera il tino Selmosson-lìettini. contro {di ex rompaimi 
di squadra — Lovati, colpito da influenza, verrà sostituito dal giovane IJamiiiii 

1 tifosi romtni soi.o in agi
tazione. Non sono ancora fi
nite le discussioni cieate dal 
l'incerto debutto della Roma 
contio il Napoli che oggi sarà 
la volta della Lazio contro la 
simpatica e tartassata Udine
se; subito dopo si entrerà nel 
vivo della « partitissima » per 
la Coppa Zenobi: un Roma-
Lazio che se non avrà il co
lore ed il calore delle « stra-
cittatlme » se.vira senza club 
Ino a far entrare 1 tifosi nel 
clima del campionato ravvi
vando le già accese polemiche 
sul futuro comportamento del
le due compagini nei torneo 
che sta per iniziare. 

Quest'anno l«i Lazio, alme
no sulla carta, appam più ca
librata che non la Roma. So
lamente l'acquisto del famoso 
duo Rettini-Selmosson •*• nu-
scito a -alvanizzare le schiere 
dei p.ititi biancoaz/urri e, rial-
/"inclo loro il reoral-" alquanto 
tleprcsso per la cattiva classi
fica conseguita lo scorsa an
no, ha anche contribuito a 

Lazio possa quest'anni) pai ti
re con Un ruoli) di primo pia
no fr.i le « grandi » del cam
pionato. 

Abbiamo detto « sulla car
ta » e che la squadra valga 
qualcosa anjhe sul campo de
ve essere ancora dimostrato. 
Il primo incontro Iella stagio
ne disputato a Livorno ha det
to poco e niente, fai è assurdo 
chieder:? ad incontri del gene
re delle chiarificazioni che solo 
il tempo potià dare. E' con 
una celta curiosità quindi che 
-si attende il debutto odierno 
contro una squadra, l'Udinese, 
che per quanto avvilita e tar
tassata vorrà almeno, per que
stione di leggittimo orgoglio, 
dimostrare al pubblico roma
no l'ingiustizia del provvedi
mento preso ai suo : danni. 

Non si sa ancori in quale 
formazione scenderà in campo 
la squadra bianconera e non 
-.i può l'aie quindi iie-isun raf
fronto, nessun pronostico. (Tè 
curiosità di vedere in azione 
il « motorino » Menegotti, che 

ravvivare le speranze che lai a quanto pare dovrebbe la-

GLI INCONTRI AMICHEVOLI DISPUTATI IERI 

Bologna-Hayduk 1-1 

-.cime la società friulana, m.i 
.'è anche curiosità ili vedere 
all'opera l'attacco laziale, for-
-" il rcpaito più discusso di 
tutta la formazione e che tiara 
•ji-n/f dubbio a F e i i e r j seri 
grattacapi per i! dualismo 
creatosi fra Vivolo, Durmi e 
Martegani, oggi a riposo per-
-•hé ancora in attesa delle i!c-
-•i-.10:11 delia Lega a suo Ji-
guatd'). 

Note l'è'e \ cugino micce 
lai settori a l i enat i . La mcdia-

L l n l e r supera il Marzotto per 7-3 - Tre goal marcati da Lorenzi 

IIUI.OCVX: Giorcclli; Greco, 
nrll'ltintx enti; l'illil.lrk. Rullarci, 
.Iciisrn; l'rr\diati (Valcntinii77l). 
P<i77an (Kandon). Cappello, I»l\a-
trlli, I.a »i>n;i.. (Kaialli). 

IIAJIH'K: Vulir; Orolc II. Hro-
keta; «.roic I (Mrstanck). Krstu-
lo\ir, laistna: Itcbac, Vukas, mu
tilile. Uadu\ il". 

U r t i : Nel primo tempo al 1 •* 
Matnsir; nel :>cr:on«!o tempo al 
3' IMvatrlli 

S p e t t a t o r i : S.HOO circa. 
HOI.OGXA. 7. — Il netto pre

dominio dic'i siavi soprattutto 
nella prima lentina di minuti del
la oartita. In portato i suoi Irut-
ti «il 17": u.i.-i respinta è racco.tn 
ila Mate- e ilio, dopo "'1 ic'o.-c 
---i-.-im!).ii i-o-i un conipacro. spi
ra i!a c:r. T 2) metri un ".'"o 111-
oar.itv.'e ii.^raiign.o clolro i Iic 
Gairct-IU non r.cŝ -c a iicutraliz-
/a re. 

Il or.ino triepo lode '•ni fi-i re 
E:'. «>-..•... «-.."'re ed ì Iis-r.'.; ir-
nrcndcT cp.inl i II mnt.i .-,-ocrd.-
1) u- tic. l-i>'c2iic=i reagirà una 
nani ì ,Vtn a'" in>-o dei .-cconòn 
tempo .-il .T ,- v;i:r.ìo. il bc! p«>l cil 
Pi\ iti'.'i 

R.-.r.rlon n..«a r.'.l.i rrlova'-.c 
mcz/'a'a *-!".. -»*ra ros-or»"u cnc 
e-.-e i t;.»r:.i-a da u"<» inatto ti-

un d'f.̂ n-..-» ,-ivver*irto e. cr-ì 
ui prie ~<i Î .-L-O e:: destro. 'C-

Rna imparabilmente mentre Vu-
lic era uscito a vuoto. 

All'8' un tiro di Itandon sfugge 
fiabe m«ml del }>orticre clellTa)-
duk. 1̂ » Forgia raccoglie e pas=a 
al «.-entro. Xello t-catto, Vu]:e ha 
la mettilo e riesce a lottrarre ia 
paila dal piede ci iRandon soprng-
»»iunto in iclocità. Un attimo do
po V:doscv:c fu?i;e da solo e ti
ra: Ginrceiii riesce a deviare la 
pa.Ia in t-orner. Due minuti do
po l'ultima buona occasione per 
fili >'avi: centro di Vukas e col
po eh testi di Randon che pas=a 
a Rebac il quale t:ra ma eoel.e 
il montante s nisiro delia traversa. 

Ir.Jer-Mfirzotlo 7-3 
INTt-.K: Chrzzi (I.onmardi): 

Fondare), (.iaroniazzi (Uobhiali); 
Itnnitari (IlaMfto). Ferrarlo. Sc
ili; Armano. Celio. Lorenz;. Sko-
Klund (Honifan). Campagnoli 
(Zanibaiti) 

M\R7,OTTO: Vecil; Scarrone 
(Zanoni). Formica; Mirabellin, 
fldone. Orchetta; De Prati. Wa-
sioli, Trr/zinrIU (Itressan). Mo-
sra. Ruffinoni. 

MILANO. . . — In un incontro 
air. . .V\(«e d--.put.Ho-i questa se
ra all'Arena. l'Inter ba b-ittuto 
:1 M.-irz«>llo jK-r 7 reti a 3 tpr:nio 

tempo 5 a Ut. Assistevano all'in
contro circa diecimila persone. I 
calciatori milanesi hanno dimo
strato un discreto grado di pre
parazione. Meglio ha nnpres-io-
nato l'attacco, rispetto alia dife
sa, che è apparsa ancora impre
cisa e lenta, SÌK-CÌC in Ferrano e 
Noti. Volonterosa la prestaz.one 
del Marzotto. 

Le reti nino •Jtate «esnate nel
l'ordine. per l'Inter da Skoglund. 
Armano &:i r;eore. Lorenzi. Cam
pagnoli. e Skoghmd nel pruno 
temoo. Nel secondo tempo eia Lo
renz: entrambe Per :1 Marzotto 
hanno sesnato De Prati e Morra, 
nel Plinio tempo, e .Mo.>ca nuova-
niente nella r:pre-a. 

campo a caii'-u di una noiosa 
influenza. 

Questa, a gì «indi lince, la 
Lazio pronta per il •= via ». O-i-
gi peio ia formaz.ione iniziale 
dovrebbe es-ere la seguente: 
lìandini. Molino, Sentimenti V, 
Funi, Giovnuiuni, Villa; Muc-
cinelli, Vivclo, Kettini, Sel-
mos->on. Hurim. Ma nel corto 
della paititu Foriero pioverà 
senza dubbio anche Olivieri, 
S.i.s-,1 II. Cari adori e Lo Buo
no che nella fa-e prepaia'.oi i.i 
ha entusiasmato tecnici e ti
foni. 

IPPICA 

Il « Premio Marconi » 
Villa Glori -situerà a 

Willie Tcweel combatterà 
cerne piuma o leggero 

JOHXNNKSBURG. 7 — M IU-
T.cc Tu-.\eel. ! Mirilo e procura
tore «!i Wiiiic Toreri, cne ha 
parecsia'o -.^aìo scorso cui il 
Campjcne leori'ìiaie e.c-i tr.iiio. 
Roccrt cv-her1. ha d.chanr.o o:-
in cric \V...ie r^mbiorù ca:c î.>-
ria e .i"n.*a m pei ro".r>a*terA co-
:.:e p:*.:...,-» o aiì.i:n:tura con:c 
leggero 

La 'rìvnione ni stà&nr'a Villa 
GtoH.-penultinia delpì stagióne. 
si impernia sul Premot^MlircO-
ni dqUtoi ijtlr 525 mila: HÉe Idi / 
premi:pilla ^distanza di 1(^0 TSf^ 
tri aI,q'iiaJfcjsoriQ T .-.asti', ucritU 
bette éonAriT^dtr. , . , '"" ' 

Corea na "^a^uto ' in sor 
steccato è^lnéViUtlI pronostico ' 
nei confrontt- W r 'Banublio • Bld. l 

Zignago e Cauta e*é'idovrebbero ' 
c-?ere i suoi SWArsul più pe
ricolosi. -jff- ;'. 

La riunione avxa iaizlò 'alle 21. 
Ecco le no.stre seJJÉxjt.nf: 

1. Corvi: licitila 'iuliev- ijlkii-
nara: 2. Corsa" Al&ttt,'. Ortala-
na. Rondone; 3. Corsa: :lifttita-
U?avalli. l'apiniano; 4 . ' CoiiSJ 
.Munte Classa, Hctania; 5. 'Corsa 

j Corea. Danubio niu, Zigna^o: 
, fi. Cor^a: r>o-,io. Grezza. Lauri! ; 
17. Corsa: Danrlv Volo, A/csina. 
i IJellv: 8. Corsa: Opera, Dattilo. 
Danaio. 

: ì 

SENTI Al KM 1 V 

n.i appare abbastanza regi •stra
fa: Ferrerò r.on ha che l'im-
barazz) della scelta, o n Villa 
e G.nvnnnni pedine sicure e 
con Fu:n e Carradori e Sa*-
s: II da «internare For^e poi 
ron la venuta d: Menegotti, 
r'errero potrà utilizzare m 
questo reparto anche Burini a 
i P:i'n T-jin del gioco il: attacco. 
In difesa n'inte prcoccupazi )-
•". : :'. i'.*:o Molino Sentimen
ti V appare calibrato, affiata
to. dutt.,c. ag'le e S'ntimcn-
t. V ò poi in uno str.to di for 
rei che diremmo già da p-e-
ro campionato. Alle «;pai'e dei 
due e: ^.iranno poi il vecchio 
ma sempre valido Checco z\n-
tona.'z.i. Di Vcroli e il giovane 
Lo Duono. L'estremo d.fensore 
*arà <-̂ 'gi Bandini d i to ch^ 
I.ova*: r.on potrà scendere in 

Il precuratore di Moore 
vucle una campana sonora 

N'ORI II UAMS (Ma-s.:chl>-
-.cll>). 7 — I. ; recuratore di 
\rcbie Moore, e he il LO acttem-
t-re mco.uicrù Rechi Mi.c:.i:.o 
i'C;- il utolo elfi ,.i.i—limi, ha det
to che chi* cera i'i:i^i.i;.a7ior.e 
^i un«i c,..:.pa:ia che r-i pos.-u 
•emi:e Imo m ;( :Uo alio Giacilo 
Ya.ikt-e. Johnsìon lUo.e inoltie 
the ..i c..:i'jui;u hia proiata l.i 
-tra ;)ri:i..i Ut : cn:nijt:iaier.to 

< Non ,-o .se Man:.:::o e ^oitlo 
— h i t;r;to :l :rana?ir — n-a 
ha l.i te:itien.-a a co.tare dopo 
il j-uono dr.!.i r..::i:ia:i<i K ÌJ h.i 
latto m p.wtccn: miontri 

«Si ^ru-,i ii:<cr. io cu non a-
".erl.i mentita. Be: \ \ ::i cji:es;<> 
?cr.jt-a:ti:iun:o. i.on n.^ìio clV 
~or^ar.o Ci i il'H t ì. Vo?..o v.v.i 
f".)"- pani t.i.::.cr.:,- C7o---a e t.±:-
r..C:.-.o -mnr.. eh" p"--1:» e--<r« 
"Jti.ta :ì:-o ::; ;p-.rtn «. o .«-taci..» 
. e (-.--'> ci: : i ( i : ; . . : ;i 11.» a i t i - . 

SULLA PISTA DELL'AUTODROMO DI MONZA 

Tarulli con So Mercedes 
a più di 250 km. orari! 

MONV.A. 7 - La RiOn ala di 
proic e "-'--Ua ql:c •̂. «>«KI qnanio 
irai fruticosa aU'aulodr.iaio ci: 
Monza. I-i Mercedes che era 
suini., co.-, quattro macchina ca
renate e di.e «:p"3 « Sicr.ro » t-
r.u-ciia ad al>l>as--arc i.itcr.or-
m.̂ me i ti r>ip. eoe i MIOI piloti 
JTCVC.O fìfeato a raeijM.nsere 
ia «-C.1,-...-, settimana, ma cl-.e eia 
«raro cor.s.dorati rauKiiardevoli 
Va i otato che la vcieciiA 

L«- prove stamane si sor.o m«-
7i..:e sol tardi, «otto una piog-
tjia e dopo l'imperiersare di un 
vio'ento Temporale Prima a 
--ronderò in p sta era la nuova 
Macerati carenata appena uscita 
dalle offiolr.o di Modena. 

Noi pOn-orir?;o gli allenamenti 
sì i-.tonsific.-.vr-no e la Mercedes 
affidava sopratulto le saie vet'u-
re carenate a FanR-o. Taruffi. 
Mtiw o Klinp. che stabilivano 
tempi dVcce/ior.e. II camp.one 
del mor.do ha nuovamente bat
tuto il record ufficioso della nuo
va pi«'a .? rar.do ir: 2'iS" e A 10. 
su tracciato completo e ili 1*1**2 
sull'anello di iclocit-». sul p « do 
r.«pettii amento di Km 217.121 e 
•M'1.173 Non Eli era da meno lo 

i.aMno Tan.,'fi, il quale, se sul 
r>ereor»o i-.'cro ha ottt-nu'O un 
tempi :̂:Dcr ore di 2'-»" e 1/10-
sull'are l'o I-a toccato i 252.475 
chiK>rrt-'i i in rO**.t 10. cra2ie alla 
i»r«-"do r»i-r-7 i r.en'abbordaro le 
curio. I." noiose Mo«« scunava 
2*4'<*-j ,- i*4 A. ner.tre Klin? 
2'4T*2 

Ter la Mirrati il micl:or tem-
ro \ r i \ . i r-.exiurto dal francete 
Behra. i -. 2'à2"*3'10. seguito da 
Mi eros >:-. 2*.Vl**4. Musso 2".V»"2. 
Mcnditepi'v r.V5** e Coli ns 2"53". 
Sulla m..ec"i.ra modenese ^a nro-
v.-".o anche ti francese Manzon, 

La rt.oi i Macerati è questa se
ra riparti*,-» ncr Modena dovetdo 
esse.o moti «ìC;,ta j n taluni pur.ti. 
ma sarà di n.tovo domani a Mor,-
i.i. I piloti della Casa del Tri-
dearc <i SO.ÌO inoltre avvalsi di 
una normale macchina da com-
pet:7icr.e formula uno e di una 
sport 2000. 

N'on ha provato opet la Ferra
ri. morire ^. e sempre m attesa 
drlla fr.i".ce-o Cordini: entrambe 
questo duo Ca-o do\ robbî ro per.1) 
es-ere doni.im s.curamer.te a 
Monza, 

SI CORRE OGGI SULLE .STRADE PRATESI 

Nencini, Boni e Moser sono i favoriti 
flel "Gr. Pr. industria e Commercio,, 

Patlo\an. Coletto. Fabbri v un folto stuolo «ìi giovani darà loro filo 
ila torcere - Non improbabile la partecipazione dì Fiorenzo Magni 

PRATO. 7 — Si corre do-
m..r.i sul.e ctr.-.de pratesi Irs X j . i p 
edizione del -Gran premio In-Jq.i..r..io 
dustna e Commercio- che e 
ormai ei:ra:o fra le - classi
che - del eicìi-mo nazionale. 

Xencmi. Moser. Minardi. Fab
bri. Padoi an. Coletto. Boni, cioè 
quanto di meglio può dare 04-

o n 
i 

certa la 
"i z'iT'i di Fio-
torr.era final-
'.o.Ia s i i città 

j;i il ciclismo l'aliano, saranno 
alla partenza accompagnati da 
un ricco stuolo di .grimpeurs 
giti affermati quali i due Ros-
selìo. CioIIi. Baroni. Giudici, 
Forn.isiero. Zampieri e c c . e da 
un foltissimo gruppo di giova
ni in cerca della grande affer
mazione quali Gianneschi. Fa
laschi, Ciapini che solo per il 
fatto di correre sulle strade di 
casa potrebbero, con la loro 
naturale e logica esuberanza. 
rompere le uova nel paniere 
dei colleghi più esperti. Ma la 

e»-pera -«irpresi g.» or.tr.niz2.vor 
X j l i pre-er.terinrio for-o domati 

rì..r.ir.r.o por 
pr»rt-'vip''.7:or.e r.'." 
rer.7,1 M :-r.i che 
mente a correre 
n.-«:.-•. e. 

M « è fra i c t o w i i che va ri
corcato il probabile vincitore 
del Gran Premio dell'Industria 
e Commercio e precisamente 
nella ristretta rosa formata da 
Xencini. Mo-er. Padovan. Co
letto. Boni e Fabbri. Lo dure 
«cai..te della Collina della Ra-
ticosa. della Futa ed in ultimo 
delle Croci 
per i v 
saranno 
Coletto e Boni ottimi trr.mpo 
lini di lancio per sferrare la 
azione di cisiva e selezionatrice. 

Xc.icini appare di logica il 
numero uno Ira ì favoriti, non 

o a non saranno pane j 0 s ; e s s o Xencini. Sorprese po-

' S w n l * C-eJìf t r o b b e r o V ^ n i r e W da Coletto per Noneini. Moser, „ . v . . . .. * . . 

sola porche e con-.^er i*o dr.i 
più come il p:ù promefente 
fra i giovr.ni itr.Iiar.i. ma ; o -
p r a f t f o perchè corre su quel
le .--.e>-.> •= -,i io c i . , > hnr.r.o 
i :-to nascere e.'i rtTerrnarsi sul
le due ruote. S..o primo «Tntn-
con.st-i ^;T.Ì o.iel G i.ao Bir.-i 
che dopo il ;:ro d'Italia r.on 
ha fv.to grandi cose e che si 
e prepara*o puntigliosamente 
por riprendere quota. 

I>opo q..e-ti .;«:,-• i-, r>o='o Mo
ser. già vincitore di una Bo-
log:tvr»-R.-.ticos.-i e che appare al
trettanto forte in salita quanto 

o da Fabbri il quale, con una 
prova tutta puntiglio, vorrà 
prenderai almeno una rivinci-
"a mor.'.c su chi lo h i e cì.u_o 
dalla s^ra dei «mondiali». 
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